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Nuova iniziativa del PCI alla Camera 

Spadolini dovrà ritornare 
a spiegare il caso Cirillo 

Con un'interpellanza presentata ieri il governo chiamato a rispondere delle versioni 
ufficiali reticenti - Ancora impuniti i responsabili degli scandalosi patteggiamenti 

ROMA — Il presidente del consiglio Spadolini adesso dovrà ritor
nare dinanzi alla Camera per spiegare come andò esattamente la 
scandalosa trattativa con il boss della camorra Raffaele Cutolo per 
ottenere la liberazione dell'assessore democristiano della Campa
nia Ciro Cirillo. 

Quando il 23 marzo Spadolini nell'aula di Montecitorio si pre
sentò per fare alcune dichiarazioni già allora esse apparvero piene 
di lacune. E nei giorni successivi, quando vennero fuori, senza 
essere mai smentite, le notizie sullo sconcertante via vai di camor
risti, uomini dei servizi segreti, brigatisti e di pubblici ufficiali 
(qua! è il sindaco democristiano del Comune di Giugliano, Giulia
no Granata) dentro la cella di Cutolo nel carcere di Ascoli Piceno, 
quelle dichiarazioni — che già poco ammettevano sulla gravissima 
trattativa — si mostrarono anche menzognere. Evidentemente 
nemmeno a Spadolini venne raccontata tutta la vera verità espo
nendo così anche lui alle dure critiche che da più parti e sino ad 
oggi sono state rivolte a determinati settori dell'apparato dello 
Stato. Spadolini alle Camere dovrà ritornare sulla base di una 
interpellanza presentata dal PCI (firmatari i compagni Giorgio 
Napolitano, capogruppo alla Camera, Alinovi, Spagnoli, Fracchia 
e Pochetti). 

Ieri Napolitano ne ha chiesto, nel corso della conferenza dei 

capigruppo, la discussione immediata. Spadolini ha fatto sapere 
che è indisponibile almeno sino alla prossima settimana perché 
impegnato all'estero. Il compagno Spagnoli, vicecapogruppo, al 
termine dei lavori d'aula, ieri sera ha detto che se, trascorso questo 
breve periodo, non ci sarà una risposta, il fatto assumerebbe i toni 
di un gesto grave e inammissibile. 

Il presidente del Consiglio viene interpellato dai parlamentari 
del PCI per sapere «se noi» ritenga doveroso aggiornare e rettifi
care, sia per quanto riguarda la ricostruzione dei fatti, sia per quel 
che concerne le valutazioni politiche, le dichiarazioni rese alla 
Camera il 23 marzo». Nell'interpellanza si chiede anche se non si 
ritenga di dover «fare piena luce sulle gravi responsabilità di quei 
dipendenti dei servizi segreti che hanno favorito lo svolgimento 
delle trattative con vari atti ed iniziative e di adottare anche i 
provvedimenti necessari» contro le clamorose violazioni di legge 
per riaffermare una linea di correttezza in settori delicati come 
quelli dell'amministrazione che presiede alla custodia e agli spo
stamenti dei detenuti. 

Il documento comunista conclude chiedendo di trarre tutte le 
conseguenze nei confronti di chi, nel governo e nella maggioranza, 
abbia avallato, incoraggiato, sostenuto, comportamenti di pubblici 
dipendenti che hanno distorto gravemente le funzioni di organi 
dello Stato. 

Al processo di Palmi la deposizione del maresciallo di Barisciano 

Il boss Pesce fu subito avvertito 
al confino dell'omicidio Vestanoti 

Il sottufficiale è caduto in numerose contraddizioni - Più volte il presidente del tribuna
le l'ha richiamato - Il gestore dell'albergo dove il mafioso soggiornava è sparito 

Dal nostro inviato 
PALMI (RC) — Quali contat
ti ebbe il boss mafioso Giu
seppe Pesce, accusato di es
sere il mandante dell'ucci
sione del compagno Valario-
tl, a Barisciano (L'Aquila), 
sede del suo soggiorno obbli
gato, nei giorni dell'uccisio
ne del nostro compagno? 
Quali «segnali* ebbe dagli 
uomini del suo clan da Ro-
sarno? Con chi arrivò a Bari
sciano? Questi importanti 
particolari sono stati al cen
tro ieri della terza udienza 
del processo a carico di Pesce 
che si sta celebrando dinanzi 
la Corte d'Assise dì Palmi. 

DI scena è stato il mare
sciallo del carabinieri del 
piccolo paese abruzzese, Fal
cone, il quale già nel corso 
della fase istruttoria aveva 
dato contrastanti deposizio
ni, prima ammettendo e poi 
negando delle circostanze 
che rivestono una certa im
portanza in un processo cosi 
difficile, come del resto è o-
gnl processo di mafia. 

In particolare Pesce nei 
giorni successivi al 10 giu
gno 1980 — giorno in cui fu 
ucciso Peppino Valarioti — 
ricevette in piena notte a Ba
risciano alcune telefonate da 
Rosarno. Il fatto fu rilevato 
dal gestore dell'albergo dove 
Pesce dimorava ed il mare
sciallo Falcone — di sua 
spontanea volontà — rac
contò il particolare al giudi
ce istruttore. Subito dopo pe
rò cambiò idea. Ieri — nel 
corso dell'udienza — il Fal
cone sottoposto alle pressan
ti domande del presidente 
Marinino, del PM Tuccio e 
delle parti civili, gli avvocati 
Fausto Tarsitano, Martorelli 
e Alecci, è caduto nuova
mente in stridenti e palesi 
contraddizioni tant'è che è 
stato formalmente richia
mato più volte dal presidente 

della Corte. C'è l'impressione 
di una smentita «forzosa» che 
si collega del resto ad un al
tro particolare ieri emerso e 
cioè la visita a Barisciano, 
subito dopo l'arresto del 
boss, di due uomini del clan 
Pesce. Nessuno provvide a i-
dentificarli né ad accertare i 
motivi della loro visita a Ba
risciano. C'è chi parla di una 
missione compiuta per «ad
domesticare» i testimoni. 
Certo è che le contraddizioni 
del maresciallo dei carabi
nieri sono risultate ieri anco
ra più evidenti e il gestore 
dell'albergo è addirittura 
sparito dalla circolazione, 
non si trova più. Il particola
re della telefonata notturna 
non è affatto secondario: il 

?;iudice istruttore nella sen-
enza di rinvio a giudizio 

scrive infatti che «Pesce è ac
cusato di essere mandante 
del delitto e un mandato può 

essere conferito a distanza 
come a distanza il mandante 
può ricevere notizie sulla 
realizzazione dell'incarico-. 
E più avanti il magistrato af
ferma che non è difficile in
tuire il contenuto della con
versazione notturna visto 
che a Rosarno in quei giorni 
— al di fuori dell'omicidio 
Valarioti — niente di cosi 
importante avvenne. 

Nel corso dell'udienza di 
ieri sono venute poi confer
me circa l'arrivo a Bariscia
no il 9 giugno, insieme a Pe
sce, di un suo accompagna
tore, Salvatore Albano, 25 
anni, di San Ferdinando di 
Rosarno. Pesce ha dichiara
to — abbastanza inverosi
milmente — di aver incon
trato l'Albano nei pressi del
la Stazione Termini a Roma 
e che questi si prestò ad ac
compagnarlo. Non erano né 

Iniziative per 
la «Giornata 
dell'orgoglio 
omosessuale» 

ROMA — Con dibattiti, spet
tacoli, feste in piazza, il 28 giu
gno si celebra in numerose città 
quella che le associazioni gay 
hanno battezzato come la 
«Giornata internazionale dell' 
orgoglio omosessuale*. Partico
larmente intenso il programma 
a Bologna, dove sabato il Circo
lo 28 giugno inaugurerà uffi
cialmente la propria sede di 
Porta Saragozza, un locale di 
proprietà comunale assegnato 
a conclusione dì un difficile 
confronto che ha interessato 
non solo la civica amministra
zione e i gruppi omosessuali, 
ma anche le forze politiche, la 
stampa e la popolazione. 

Caldo: 43° gradi 
a Palermo, 
38° a Bari 

e 36° a Napoli 
ROMA — Continua la 
straordinaria ondata di cal
do che fa di questo mese di 
giugno il più caldo degli ulti
mi anni. E' la Sicilia a soffri
re più di ogni altra regione: 
Ieri, infatti, sia a Palermo 
che a Catania il termometro 
è salito fino a 43°. Ma anche a 
Napoli e a Bari la calura non. 
è stata leggera: nella città 
partenopea si sono toccati i 
36° e nel capoluogo pugliese i 
38». Un po' meglio a Roma, 
dove il termometro si è fer
mato sui 33°. 

amici — ha detto Pesce — né 
compari. Ieri invece si sono 
appresi particolari assai in
teressanti sull'Albano, dete
nuto attualmente a Vibo ed 
incriminato dal sostituto 
procuratore della Repubbli
ca di Verona Guido Papalia 
di traffico di droga. L'Albano 
rientra infatti nell'inchiesta 
sul giro di droga tra Milano, 
la Turchia e Verona in cui è 
coinvolto un altro calabrese, 
quel Bruno Reggio che si se
gnalò anche per una clamo
rosa rapina al club Mediter
ranée di Nicotera alcuni an
ni fa. E in quella rapina — 
guarda caso — uno degli or
ganizzatori era Francesco 
Pesce, nipote di don Peppino 
Pesce. Insomma il cercho si 
chiude: altro che incontro 
occasionale. Albano sarà 
tradotto a Palmi per testi
moniare nei prossimi giorni. 

A margine del processo c'è 
da segnalare una dichiara
zione alla stampa del segre
tario della federazione co
munista di Reggio, Zappia. 
«Il PCI — dice Zappia — dal 
processo attende verità e 
giustizia ma è l'intera demo
crazia italiana che non può 
tollerare oltre l'oltraggio e il 
rischio rappresentati dall' 
impunità mafiosa che è uno 
dei punti di forza di questa 
organizzazione. criminale. 
Riaffermiamo ancora la 
convinzione che ci troviamo 
di fronte ad un delitto politi
co mafioso i cui obiettivi era
no quelli di colpire il PCI per 
la lotta condotta in quegli 
anni nella Piana di Gioia 
Tauro e nella provincia di 
Reggio e di scoraggiare tutte 
quelle forze che avevano ma
nifestato una disponibilità a 
condurre insieme ai comuni
sti una lotta seria e rigorosa 
su questo terreno». 

Filippo Veltri 

Oal nostro inviato 
MONDOVÌ — «I giudici 
sappiano che nel Consiglio 
Superiore della Magistra
tura troveranno sempre chi 
li sosterrà e li difenderà», ha 
detto il presidente della Re
pubblica Sandro Pertini. 
che presiede anche il CSM. 
ad alcuni giornalisti in una 
pausa della prima giornata 
del diciassettesimo con
gresso nazionale dei magi
strati che si svolge a Mon-
dovì. La magistratura è 
uno dei pilastri della demo
crazia, ha un suo importan
te ruolo da svolgere — ha 
detto ancora Pertini —. Es
sa ha pagato di persona 
contro u terrorismo e dun-

3ue deve essere libera e in-
1 pendente. Senza una libe

ra magistratura — ha an
cora aggiunto il presidente 
della Repubblica — la de
mocrazia può crollare da 
un momento all'altro*. 

L'affermazione di Pertini 
è la risposta all'appello del 
presidente dell'Associazio
ne nazionale dei magistrati. 
Adolfo Berta D'Argentine 
che ha tenuto uno dei di
scorsi Inaugurali denun
ciando 1 tentativi di sottrar
re la magistratura alle sue 
funzioni istituzionali con 
una lotta senza esclusione 
di colpi. «La nostra società 
— ha detto D'Argentine — 
è conflittuale in termini di 
potere non solo alla luce del 
sole, ma anche in circuiti 
occulti e devianti che ci 
chiamano in causa in pri
ma persona e spesso dolo
rosamente. C'è una esaspe
razione del momento con
flittuale a livello di una dia
lettica politica che ha scon
finato nella violenza e nel 
terrorismo». Questa esaspe
razione, ha proseguito il 
presidente dell'ANM. è «a li-

Ai congresso dei magistrati 

Pertini: senza 
liberi giudici 

la democrazia 
può crollare 

vello di poteri occulti che 
vengono esercitati in forma 
e modi diversi (dalla mafia 
alla camorra alle logge se
grete) in cui non c'è più al
cun contenuto che ne ispin 
l'azione, c'è solo la forte e 
spesso brutale tensione al 
potere... Commistione tra 
affari e politica con una cri
minalità economica che di
venta sempre più occulta e 
arrogante». 

Chiari risultano nel di
scorse di Beria D'Argentine 
I riferimenti ai più recenti 
episodi che hanno scosso V 
ipinione pubblica e che 
hanno suscitato vivaci po
lemiche sulla eventuale li
mitazione dei poteri del 
giudice, soprattutto del 
pubblico ministero che pro
muove l'azione penale e che 
talvolta viene accusato di 
indagare in direzioni «sco
mode». 

Il tema del congresso che 
vede riuniti, dopo sei anni, i 
rappresentanti di tutte e tre 
le correnti nelle quali si ri
conoscono i seimila magi
strati italiani è incentrato 
su «Magistrati e potere». E a 

sottolineare la forza di que
sti poteri occulti e insieme 
la capacità di risposta de
mocratica il congresso ha 
assegnato a Pertini il com
pito di consegnare targhe-
ricordo ai familiari di cin-
3uè vittime del terrorismo e 

ella criminalità: Carlo Ca-
salegno, vicedirettore della 
•Stampa», Fulvio Croce 
presidente dell'Ordine degli 
avvocati torinesi, Gaetano 
Taliercio. dirigente del Pe-
trochimico di Porto Mar
ginerà, Walter Tobagi, gior
nalista del «Corriere della 
Sera» e Giogio Ambrosoli, il 
liquidatore della Banca Pri
vata di Sindona che aveva 
penetrato molti misteri di 
quell'imme iso impero fi
nanziario. 

La mattinata inaugurale 
del congresso — che si tiene 
in una grande discoteca di 
Mondovi — ha visto l'inter
vento del ministro di Gra
zia e Giustizia Clelio Darida 
che ha tentato di rassicura
re l magistrati circa le pro
poste di limitazione dei loro 
poteri e delle loro funzioni. 
•Il governo — ha detto — 

non ha mai pensato a misu
re legislative dirette a porre 
il PM alle dipendenze dell' 
esecutivo o di organi parla
mentari né a menomarne le 
attribuzioni. Il PM è parte 
integrante del potere giudi
ziario che è indipendente 
dal potere politico». 

Ma queste affermazioni 
sono state accolte con scet
ticismo dai tre relatori, Pie
ro Casadei-Monti della cor
rente di Unità per la costi
tuzione, Enrico Ferri di 
Magistratura Indipenden
te, e Giovanni Palombarini 
di Magistratura democrati
ca. Essi hanno ribadito che 
•Non c*è spazio per muta
menti nell'assetto istituzio
nale delia magistratura e 
dei suoi organi dì governo» 
e che, anzi, .l'azione promo
zionale del giudice va inco
raggiata». E per non rima
nere nel campo delle inten
zioni è stato chiesto esplici
tamente al governo di av
viare rapidamente la rifor
ma del codice penale e di i-
stituire — contro i possibili 
errori dei magistrati — il 
«tribunale della libertà», cui 
appellarsi per decisioni ri
tenute ingiuste. Ma la buo
na volontà del governo do
vrebbe essere testimoniata 
soprattutto dall'elimina
zione del primo e più grave 
ostacolo al buon funziona
mento della giustizia. Quel 
continuo ridursi della per
centuale di spesa prevista 
nel bilancio dello Stato che 
limita in maniera drastica 
l'adeguamento degli orga
nici e delle sedi, 11 rinnova
mento dell'amministrazio
ne giudiziaria, l'adozione di 
moderni sistemi di investi
gazione. 

Massimo Mavaracchio 

Dal nostro inviato 
PORTO S. STEFANO — La 
stagione qui a Monte Ar
gentarlo non la ferma nes
suno, nemmeno il fuoco. 
Nel giugno dorato la stagio
ne delle vacanze, già matu
ra, luccica per le strade, sot
to Il pavese rosa e azzurro 
del corso. I negozi di alta 
boutique sono aperti come i 
bar eleganti; in giro le belle 
donne, i ragazzi-bene in 
maglietta firmata sulle 
grosse Honda. 'Nell'Italia 
della crisi — dice Giovanni 
Lorenzlni, socialista, diret
tore dell'Azienda autonoma 
soggiorno e turismo — qui 
di crisi non ce n'è nemmeno 
un briciolo, la gente che vie
ne da noi è quella coi soldi». 
E lo si vede, da Infiniti, ine
quivocabili segni. 

Nella giornata luminosa, 
l colori esaltati splendono. 
Monte Argentario è la stu
penda cartolina di sempre; 
il mare azzurro-verde, la 
macchia violacea della la
guna, le ville immerse nel 
verde, gli incantevoli scorci 
di Porto Ercole. «Elefante 
Felice» residenza di re, il 
promontorio trapuntato di 
luci a specchio dell'acqua 
nella notte. 

L'unico strappo in questa 
cornice di bellezza ed ele
ganza è proprio dato dalla 
cicatrice deturpante lascia
ta dall'incendio dell'anno 
scorso. Il Monte è per metà 
Irriconoscibile, alla vegeta
zione verde cupo del ver
sante non spazzato dal fuo
co, fa seguito come una su
perficie calva, color giallo 
bruciato, con ancora qual
che chiazza nerastra, la ter
ra incenerita appena rico
perta dal primo manto di 
erba e fiori spontanei, t fiori 
lilla, rosa, bianchi della 
macchia mediterranea. 

Stanno lavorando, molte 
zone sono già state inceppa
te, interventi congiunti del
la Regione e della Cee stan
no tentando di riparare i 
guasti maggiori, diverse 
cooperative sono all'opera. 
•Afa ci vorranno tre anni e 
una cifra di tre miliardi», di
ce sempre Lorenzini. Anche 
se il danno non è irreversi
bile, occorrerà almeno un 
ventennio perché il Monte 
possa ritornare quello che 
era. 

Ma il Grande Incendio 
(quasi duemila ettari di bo
sco distrutti, ondate di 
fiamme che si propaganda
vano alla velocità di 500 
metri l'ora) non è soltanto 
l'unghiata devastatrice la
sciata sul Monte;grava sul
l'Argentario come un incu
bo, un funesto presagio. 
Una specie di minaccia 
paurosa e quasi ineluttabi
le. 

I fuochi infatti sono già 
incominciati, uno è scop
piato proprio qualche gior
no fa, dalla parte di levante: 
«E se brucia anche da que
sta parte, allora l'Argenta
rio e segnato». 

Ti fanno notare: le «cesse» 
non sono state ripulite, scel
te definitive non si vedono 
né interventi determinanti, 
il Comune non ha soldi; nel 
campo della prevenzione e 
della difesa tutto è rimasto 
pressoché come prima. E 
come prima il bosco è ab
bandonato a se stesso, né 
viene vissuto né gestito, in 
balia di centinaia di mi-
f liaia di persone che, sopra-

utto nel periodo di punta 
luglio-agosto invadono il 
Monte in una serie ininter
rotta di picnic, una massa 
di turismo di diversa cultu
ra e specie, inevitabile che 
la tragedia si ripeta. 

II sindaco Susanna A-
gnelli è assente; tra le altre 
ville, la sua è la più bella, 
lussuosa e insieme discreta, 
chiusa tra cielo e verde in 
un vero scampolo di paradi
so terrestre e parlano di lei, 
della sua decente ammini
strazione, la perfetta pulizia 
delle strade, l'ordine, Vele-
ganza efficiente del luogo, 

. i - • • '• l i -v-\ "ili * ^ ' 

PORTO ERCOLE — Uno scorcio della costa, dominata da una delle antiche costruzioni spagno
le. il Forte Stella 

Il Grande Incendio è 
passato, stagione alta 
sulla Costa d'Argento 

Previsto un afflusso-record - L'Argentario segnato dal rogo 
Ad Orbetello 32 km di costa libera e 15 campeggi 

dopo i nefasti delle passate 
gestioni de. 

«No — dice Sileno Maluc-
chi, presidente dell'Azienda 
autonoma, comunista — il 
fuoco non ha avuto conse
guenze sul turismo. Già V 
anno scorso abbiamo avuto 
qualche punto in più rispet
to al passato, e quest'anno 
la stagione si presenta sotto 
ottimi auspici». 

La gente-bene è già arri
vata — giugno è il mese 
classico delrélite — centi
naia di yacht brillano al so
le nella immobile Cala Ga
lera, molte delle gelose ville 
sono aperte, gli alberghi re
gistrano un buon inizio, an
che se Monte Argentario 

non è un luogo tradizionale 
di turismo straniero. 'Sia
mo un bacino di gente che 
viene da Roma, da Milano, 
gente di alto livello econo
mico, che si è costruita la 
villa e si porta dietro la 
"barca"». 

Il turismo di massa — 
una marea di presenze che 
sfiora qualche milione ogni 
stagione — gli preme ad
dosso, lo lambisce ma non 
lo tocca: l'Argentario resta 
imprendibile, nell'era della 
folla-che-è-ovunque difen
de saldamente il suo privi
legio di nascita e di censo, il 
suo carattere di «isola feli
ce» per soli ricchi (o quasi). 

La selezione non ha biso

gno di editti, è silenziosa e 
naturale, secondo criteri 
darwiniani: chi non è con
sono al lusso, ai capi firma
ti, alle tute Lacoste, ai posti 
da 30 mila a cranio, nell'a
rea di Porto S. Stefano peri
sce, si estingue da sé. 

•Sono indubbiamente le 
tariffe e le vacanze più care 
della Toscana: I prezzi que
st'anno sono aumentati del 
20-25 per cento, una pensio
ne di seconda categoria co
sta sulle 65-70 mila a perso
na, una terza intorno alle 
50-55; il Pellicano, I* cate
goria, supera oggi le 150 mi
la. 

E in più, la spiaggia di-

Susanna Agnelli: «Un solo elicottero 
e i fuochi sono già ricominciati» 

Ecco quanto ci ha poi detto il sindaco di 
Monte Argentario, Susanna Agnelli, sul pro
blema degli incendi, soprattutto per quanto 
riguarda il capitolo prevenzione e difesa. 

«Ci aspettiamo una estate peggiore di quel
la passata. Perché gli incendi sono già inco
minciati, e mai era successo di giugno. 

È però anche vero che siamo un po' meglio 
preparati. Abbiamo allestito una sala operati
va dotata di una radio che sarà collegata di
rettamente al Comune, grazie a uno speciale 
tipo di apparecchiatura e a una frequenza d' 
onda particolare: tramite questo dispositivo 
tutti i cittadini potranno immediatamente 
mettersi in contatto con noi per segnalare e-
ventuali incendi. Anche le imbarcazioni da 
diporto potranno con Io stesso sistema, e u-
sando la radio di bordo, segnalare tempestiva
mente ogni pericolo del genere. 

«Con ogni probabilità — devono essere per
fezionati gli ultimi accordi — avremo anche 
un elicottero fornito dalla Regione Toscana, 
che stazionerà all'Argentario, pronto a inter
venire con le benne dell'acqua. 

«Contiamo anche sui forestali che sono più 
attrezzati dell'anno scorso, mentre un gruppo 
di operai del Comune sarà dotato di una ru
spa. 

«Dal primo luglio inoltre dovrebbero entra
re in funzione i famosi aerei antincendio, for
se due Hercules, forse due aerei canadesi, che 
dovrebbero essere già pronti a Ciampino. Ma, 
soprattutto, stiamo con gli occhi ben aperti. 
La cosa più importante è l'all'erta immediata. 

•Quanto alla natura degli incendi, la mia 
convinzione personale è la stessa dell'anno 
scorso: l'80 per cento è puramente e semplice
mente doloso*. 

sponiblle all'Argentarlo è 
scarsa, gli accessi al mare 
sono stati privatizzati in 
modo pauroso, la capienza 
degli alberghi è alquanto ri
stretta, di campeggi nem
meno l'ombra; le case si af
fittano dal milione e otto ai 
3-4 milioni ed oltre. E poi, 
senza la «barca», magari 
piccola, all'Argentarlo è 
meglio non metterci piede... 

Tuttavia, la bellezza e la 
forza di attrazione del posto 
sono tali, che le sue «difese» 
nel periodi di punta sono 
ormai a dura prova, sotto la 
spinta di turisti pendolari, 
escursionisti, masse di pas
saggio. «Scoppiano 1 proble
mi di sempre: manca l'ac
qua, t parcheggi non ci so
no, il traffico e un ininter
rotto caos». 

«Slamo noi che raccoglia
mo l'onda di riflusso che 
viene giù da Porto S. Stefa
no — dice II sindaco di Or
betello, Piero Wongher, co
munista, 34 anni, in carica 
da nove anni. «Nel nostro 
solo comune abbiamo 32 
chilometri di costa libera, 
da Talamone ad Ansedonia, 
e 15 campeggi che ospitano 
dalle 10 alle 15 mila perso
ne, considerati tra i migliori 
d'Italia sotto il profilo della 
gestione e delle strutture». 

Lasciata l'elite, la inarri
vabile Cala Galera, i luoghi 
esclusivi della gente-bene, 
qui si lavora con passione e 
intelligenza per il turismo 
della gente normale, per le 
vacanze di tutti. 

«I nostri campeggi fun
zionano — dice il giovane 
sindaco — ma vogliamo di 
più e stiamo lavorando per 
qualificare i servizi, im
piantare attività sociali, mi
gliorare le piazzole e le zone 
verdi, operare una integra
zione tra turismo residente 
e turismo fluttuante*. 

Il golf per stranieri in To
scana: è una delle iniziative 
in programma ad Orbetello 
con lo scopo di prolungare 
al massimo la stagione e di 
«vendere» il più possibile al
l'estero. 

Il golf, ma anche qualco
sa di straordinario per i più 
piccini: quest'anno il comu
ne di Orbetello lancia il tea
tro per i bambini, arrive
ranno marionette, pupi, 
teatrini provenienti da tut
to il mondo; mentre in set
tembre-ottobre prenderà il 
via la rassegna «Cinema e a-
gricoltura» — lungome
traggi e film su società e a-
gricoltura, vita e civiltà 
contadina, ecc. — alla quale 
ogni anno saranno invitate 
una nazione straniera e una 
Regione italiana diverse. 
Sarà anche istituito un pre
mio per il miglior film o do
cumentario sui problemi 
della fame nel mondo, della 
alimentazione, della tecno
logia agricola. 

La valorizzazione turisti
ca del ricco patrimonio ar
cheologico della zona (i resti 
romani, gli scavi etruschi, il 
Frontone di Talamone e la 
villa di Sette Finestre) è an
ch'essa una carta che si in
tende giocare, magari in 
collaborazione con l'Uni
versità di Siena e il British 
Museum. Né mancano un 
campionato mondiale di ve
la, gare di canottaggio, ma
nifestazioni sportive varie. 
Anche ad Orbetello il turi
smo '82 cerca strade nuove: 
ma con calma, dice il sinda
co, con intelligenza, «Conci
liando sviluppo e difesa del 
suolo, salvaguardando le 
coste e la laguna, attrezzan
do gli arenili senza sacrifi
care gli accessi liberi». 

Costa d'Argento, questi 
cinquanta chilometri di co
sta favolosa, «questo nostro 
territorio di rara bellezza e 
ancora integro — conclude 
Piero Wogher — che va di
feso con ogni mezzo. Per 
tutti». 

Maria R. Calderoni 

Commissione Affari costituzionali: duro attacco del PCI 

Superpensioni ai giudici? Il 
governo non ne sa più nulla 
ROMA — Il governo non è 
stato in grado, ieri, di dire ai 
deputati della commissione 
Affari costituzionali della 
Camera se i'Avvocatura del
lo Stato ha ottemperato alla 
disposizione del presidente 
del Consiglio di ricorrere per 
Cassazione contro la scanda
losa sentenza con cui, il 28 
aprile scorso, la terza sezione 
della Corte dei conti, metten
dosi sotto i piedi la legge, ha 
stabilito che le pensioni dei 
magistrati e degli avvocati 
dello Stato debbano essere 
automaticamente adeguate, 
agli stipendi dei loro colleghi 
In servizio, ogni qualvolta 
questi aumentino. 

Questa incredibile inerzia 
è emersa con nettezza dalla 
risposta che il sottosegreta
rio Quattrone ha dato a in
terrogazioni dei comunisti 
Colonna e Toni e del de Cian-
namea, risposta che non si è 
discostata, per vacuità, da 
quella che qualche settima
na fa aveva dato al Senato il 
ministro Radi. 

Totale la insoddisfazione 
del compagno Colonna, che 
ha vibratamente protestato, 
rilevando che è intollerabile 
che il governo non assuma 
Iniziative risolute per con
trastare una scelta giurisdi
zionale della Corte dei conti, 
che ha stravolto il dettato le
gislativo, per piegarlo al pro

prio uso e consumo (i magi
strati della Corte beneficia
no anch'essi della sentenza 
sotto accusa). Anche Cian-
namea ha manifestato viva 
contrarietà. • 

Ma l'attacco dei comunisti 
al governo e alla Corte si è 
dispiegato ancora nel corso 
dell'esame di altre interroga
zioni dei compagni Colonna, 
Loda e Macis, ed alle quali le 
risposte del sottosegretario 
Quattrone sono state im
prontate a esposizione buro
cratica, con la elusione di o-
gni e qualsivoglia giudizio 
politico del governo. 

Un primo gruppo di inter
rogazioni concerneva la le
gittimità e i criteri di confe
rimento di incarichi — isti
tuzionali e extraistituzionali 
— a magistrati della Corte in 
enti sottoposti al controllo 
della Corte stessa. È un pote
re riservato alla discreziona
lità del presidente da un re
golamento ormai fuori del 
tempo; potere esercitato in 
genere con protervia e a fini 
clientelar!, e che è la molla 
che muove gli alti gradi della 
Corte alla accanita resisten
za contro la legge di riordino 
di questo organismo. 

Il compagno Loda ha de
nunciato, appunto, la natura 
inquinante dei criteri di as
segnazione degli incarichi, 

che spesso sono cumulati in 
larga misura da una stessa 
persona (c'è un presidente di 
sezione che ne ha dieci, il se
gretario generale non è da 
meno, ecc.) e ha rimarcato la 
incompatibilità tra molti de
gli incarichi assegnati e le 
funzioni giurisdizionali di 
controllo che la Corte eserci
ta sugli enti (di contabilità, 
di legittimità, ecc.). 

- Altre interrogazioni (sem
pre dei comunisti) riguarda
vano la cosidetta «giurisdi
zione domestica*. È un anti
co privilegio (risale a un re
golamento reale del 1862) 
che riserva alla Corte dei 
conti la definizione dei rap
porti giurisdizionali e nor
mativi interni e, per 1 gradi 
più elevati, persino la immu
nità disciplinare. Una im
munità che, per l'uso che ne 
è stato fatto, è stata gradata
mente snaturata con abusi 
intollerabili anche nell'eser
cizio delle funzioni giudican
ti. L'esecutivo non muove 
paglia, perché ha osservato il 
compagno Loda, al governo 
conviene tenere con la Corte 
del conti (e alla Corte del 
conti di tenerlo col governo) 
un rapporto da padrone-ser
vo, con il servo che non ha la 
dignità del servo, né i poteri 
del padrone, e quindi è dispo
nibile ad ogni deteriore com
promesso. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firanza 
Pisa 
Ancona 
Perugie 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 31 
19 29 
22 28 
20 28 
18 30 
17 29 
14 23 
21 26 
19 32 

n.p. 
18 30 
24 31 
19 31 
21 33 

n.p. 
18 33 
20 30 
23 32 
22 38 
19 36 
21 31 
22 26 

C n-p. 
24 36 
29 43 
20 43 
19 35 
20 33 
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SITUAZIONE — Continuo su tutta la penisola il caldo intenso. Perturba-
rioni di orìgine atlantica che si muovono lungo la fascia centrale del 
continente europeo interessano marginalmente anche le regioni setten
trionali e queRe centrali. Sono tuttavia perturbazioni che si muovono in 
un flu«so dì correnti oceaniche e quindi temperate. per tale motivo non 
provocano sensibili riduzioni della temperatura. 
R. TEMPO IN IT ALIA — Sulla ragioni settentrionali a su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola
menti e schiarite. Durante il corso della giornata si possono «n«n9 ad
densamenti nuvolosi a carattere locala a temporaneo che possono sfo
ciare in qualche episodio temporalesco spada m prossimità detta fascia 
alpina e della dorsale appenninica. SuHa ragioni meridionali il tempo si 
mantiene sgombro da nubi con cielo sarano o scarsamente nuvoloso. La 
temperatura ovunque senza notevoli variazioni. 

SIRIO 


